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Apertura sui Dsga, sui percorsi abilitanti e sull’avvio del negoziato
contrattuale: è su queste basi che si è sostanzialmente giunti ad una
conciliazione nella riunione di oggi pomeriggio al Miur con il ministro
Lorenzo Fioramonti.

«Le ingiustizie vanno sanate con ogni mezzo e la contrattazione rappresenta quello più efficace – ha
detto Turi, nel suo intervento. La politica deve favorire le soluzioni non negarle.
Gli uffici ammnistrativi delle scuole, non possono funzionare per legge. 
Occorre un governo flessibile delle complessità della scuola da gestire con regole negoziali.
Per questo occorre portarla in contrattazione – ha rilanciato Turi»

Al centro della riunione anche l’assetto politico attuale: la scuola – ha ribadito Turi – ha bisogno di
tranquillità. Non c’è alcun bisogno di dispetti o ragnatele parlamentari e neanche veti e divieti. Quanto
alle notizie di stampa su presunte dimissioni del ministro, Turi ha detto che non va gettata la spugna,
vanno perseguiti gli obiettivi e al più allontanare chi lavora contro la scuola.

Assicurazioni sono giunte rispetto al prossimo rinnovo contrattuale e sulla esclusione del settore da
ogni forma di regionalizzazione.
Ci sarà un coinvolgimento diretto dei sindacati, sia in attuazione del DL Scuola che in sede di
predisposizione dell’atto di indirizzo.

Rispetto all’individuazione di ulteriori specifiche risorse da destinare al prossimo contratto si va nella
direzione anche di un utilizzo delle risorse già presenti nel comparto e diversamente finalizzate.

Quanto ai temi del confronto sono stati definiti precisi impegni nell’attivazione di tavoli negoziali, a
partire da metà gennaio, sui quattro punti base degli accordi di aprile e ottobre, compreso uno specifico
sulla mobilità.
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